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VALLE  DEI  LAGHI.  Impossibile  
non vedere. Chi ieri passava per 
la piana di Sarche non poteva 
non notare la nuova fumata che 
saliva dal cementificio di Ponte 
Oliveti (territorio comunale di 
Madruzzo). Quella dei fumi, che 
invadono i cieli sopra le abitazio-
ni e la campagna coltivata a vite, 
sta diventando un'abitudine. Si 
continua a dire che va tutto be-

ne, che i limiti delle emissioni so-
no rispettati, ma questi episodi 
non possono non colpire e non 
sono irrilevanti per un territo-
rio, quello tra la Valle dell'Adige 
e  l'Alto  Sarca,  che si  propone 
ogni giorno quale area ideale per 
il turismo in tutte le sue declina-
zioni  (cicloturismo,  trekking,  
volo a vela, agriturismo quindi 
enologia  e  gastronomia)  con  
ben piantato nel cervello lo slo-
gan dell'Azienda di promozio-
ne: “Respira! Sei in Trentino”. 

E la cosa si fa particolarmente 
delicata perché il territorio della 
Valle dei Laghi, a livello di pro-
mozione,  è  ormai  parte  inte-
grante del sistema Alto Garda. 
In un momento come questo, in 
cui Arco deve fare i conti con la 
contaminazione da Pfas (gli im-
permeabilizzanti pericolosi tro-
vati in concentrazioni importan-
ti, oltre 6000 ng/litri, nella di-
scarica della Maza) e con un re-
centissimo episodio di inquina-
mento del fiume Sarca e del Rio 
Salone, e quindi delle acque del 
lago, le immagini di impianti in-
dustriali che operano nelle cam-
pagne che si affacciano su un al-
tro lago, quello di Toblino con il 
suo biotopo, rischiano di fare il 
giro del mondo. Per questo chi è 
responsabile di queste emissioni 

in atmosfera (e degli sversamen-
ti per quanto riguarda Arco) si 
trova inevitabilmente sotto i ri-
flettori, sotto la lente degli ope-
ratori economici che rischiano 
dei danni di immagine e dei cit-
tadini, preoccupati per la salu-
brità dell'ambiente dove abita-
no e dove crescono i propri figli. 
La provincia autonoma di Tren-
to, con le sue montagne e i suoi 
panorami mozzafiato, non è l'in-
dustriale  Lombardia  e  quindi  
l'attenzione è massima.

Intanto a Trento - e non è un 
dettaglio - si sta approntando il 
contestatissimo progetto di by-
pass ferroviario: un tracciato ad 
alta capacità (spesa prevista: un 
miliardo e 270 milioni di euro) 
che attraverserà la città capoluo-
go da nord a sud (14 km di cui 12 
in galleria) e per quell'opera ser-
virà  cemento,  tanto  cemento,  
che  verrà  trasportato  dai  ca-
mion sulla Gardesana. Lo sanno 
bene i componenti del comitato 
"Salviamo  la  Valle  dei  Laghi"  
che, da quando si è saputo della 
riaccensione dei forni dello sta-
bilimento che fa capo ad Italce-
menti - Heidelberg Group, si so-
no attivati ed hanno cercato di 
sensibilizzare  la  popolazione  
(più attenti in verità i trentini di 
Trento città dei valligiani e più 

attenti i  giovani di Fridays for 
Future, quelli che si ispirano alla 
difesa dell'ambiente targata Gre-
ta Thunberg, per intenderci).

I membri del comitato - pre-
sieduto da Marco Pisoni, che è 
anche a capo del Biodistretto (ri-
cordiamo che il cementificio si 
affaccia sul coltivazioni biologi-
che, fra cui quelle di chi conferi-
sce alla Cantina di Toblino e alle 
Cantine Ferrari) - hanno foto-
grafato tutte le fumate anomale 
che si sono sollevate dalla fabbri-
ca di Sarche. Una fumata nera, 
la più impressionante, è del 20 
aprile 2022 ed è stata il primo 
campanello  d'allarme  (quelle  
esalazioni erano state precedute 
tre ore prima da fumi bianchi). 
Un nuovo episodio si registra il 5 
maggio e anche in quel caso si 
tratta di una doppia uscita di fu-
mo (prontamente fotografata). 
Un "richiamo" emissivo si regi-
stra il  17 maggio.  Altri  casi  di  
emissioni si registrano il 30 mag-
gio e, tanto per rendere più cal-
da l'estate 2022, si replica il 10 lu-
glio e il 3 settembre. Ma anche 
l'autunno trentino si è rivelato 
denso di polveri: nuove fumate 
il 29 settembre, l'1 ottobre (in 
questo caso tripla) e il 29 otto-
bre. Nel 2023 le macchine foto-
grafiche del comitato "Salviamo 

la Valle dei Laghi" si concentra-
no su nuove fumate mattutine 
nella giornata del 23 marzo. E ar-
riviamo così alla fumata di ieri 
mattina.

«Nessun  malfunzionamen-
to» si fa sapere in maniera tele-
grafica da Italcementi. Più gene-
roso di parole il sindaco di Ma-
druzzo Michele Bortoli. Ieri si è 
confrontato con il direttore del-
lo stabilimento (il direttore tec-
nico Agostino Rizzo, ndr) e con 
la sede di Bergamo. «Loro assi-
curano che si tratta di vapore ac-
queo. Qui a Trento si sta verifi-
cando il tipo di emissione». Al 
primo cittadino chiediamo cosa 
si sente di dire ai suoi concittadi-
ni, a quelli che si stanno preoc-
cupando dello stato di salute del 
territorio. «Dico che le emissio-
ni sono monitorate e sono all'in-
terno dei parametri». Confer-
ma che la centralina di rileva-
mento dell'Appa (Agenzia pro-
vinciale protezione dell'ambien-
te) si trova a Sarche, vicino al ci-
mitero.  «Zona  molto  lontana  
dai camini e dai centri abitati di 
Pergolese e Calavino» aveva fat-
to notare qualche tempo Manue-
la Bottamedi, ex consigliera pro-
vinciale, vicina al comitato citta-
dino e al mondo dei giovani di 
Greta. 

Il comitato "Salviamo la Valle 
dei  Laghi"  fa  sapere  di  essere  
«fortemente preoccupato per la 
conduzione dell’impianto indu-
striale  Italcementi-Heidel-
berg». Si ricordano i tanti casi 
dello scorso anno, quando «i di-
rigenti dello stabilimento decise-
ro di posticipare per guasti tecni-
ci, dopo i primi tentativi falli-
mentari,  l’accensione  dei  for-
ni». 

«In questi mesi - si legge in 
una nota - si è notato che le fuo-
riuscite di fumo sospetto avven-
gono soprattutto di lunedì, in-
torno all’alba, quando è più faci-
le che passino inosservate: dal 
camino più alto esce un fumo 
bluastro e denso». Pochi giorni 
fa il cementificio è stato visitato 
dalla  Terza  commissione  del  
Consiglio provinciale di Trento. 
«I 1300 firmatari del comitato 
chiedono risposte - prosegue il 
comunicato dei cittadini -. So-
prattutto perché il famoso tavo-
lo permanente che avrebbe do-
vuto tenere informata la popola-
zione, attraverso i delegati dei 
comitato e delle altre associazio-
ni che hanno a cuore l’ambiente 
della Valle del Sarca, non si è mai 
aperto. Nulla esce da Italcemen-
ti-Heidelberg, se non le ennesi-
me fumate».
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«
Loro assicurano che si 

tratta di vapore acqueo. 
Trento sta verificando

il tipo di emissione
Michele Bortoli, sindaco
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